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Per una mattina abbiamo fatto
finta di essere dei piccoli veri ar-
cheologi intraprendendo un
viaggio nel passato per cono-
scere affascinanti storie di un
tempo lontano raccontate dai
reperti ritrovati. Infatti guidati
dalle maestre ci siamo recati al
Museo Archeologico “ARCA” di
Bibbiena per scoprire tutti gli
oggetti ritrovati nella Valle in
cui abitiamo, cioè il Casentino,
che ci parlano del nostro passa-
to. Questa visita è stata un per-
corso che ha messo a confronto
usi e costumi della società mo-
derna con quella antica e ci ha
fatto scoprire le imprese dei po-
poli che ci hanno preceduto
dando valore e importanza al pa-
trimonio di oggetti che vengo-
no proprio esposti all’interno
del Museo.
Appena entrati abbiamo cono-
sciuto l’archeologa Serena che
ci ha illustrato in cosa consiste il
suo lavoro. Ci ha mostrato una

valigetta che conteneva gli stru-
menti più comuni del suo lavoro
e sono: un piccone, attrezzo
che serve per lo scavo, palette
di diversa dimensione, spazzola
per ripulire la terra dai reperti,
un pennello, indispensabile per
togliere la terra dai minuscoli re-
perti ritrovati, una cazzuola, co-
me quella del muratore per sca-
vare con prudenza, un setaccio

per ripulire meglio l’oggetto dal-
la sabbia e infine la torcia e il ca-
sco giallo per la protezione
dell’archeologo durante gli sca-
vi sotterranei.
Abbiamo scoperto che l’ar-
cheologo, durante gli scavi,
può rinvenire monete, cerami-
ca, vetro ma anche ossa di uno
scheletro umano. Specialmente
quest’ultimo ritrovamento, cioè

le ossa, poiché si trovano in pic-
coli frammenti di reperti sono
molto fragili e bisogna ricorrere
subito alla loro protezione. Per
questo l’archeologo si occupa
anche della catalogazione, con-
servazione e valorizzazione de-
gli oggetti ritrovati che hanno
una valenza storica e artistica
fondamentale.
Abbiamo notato che c’è una
stanza dedicata alle numerosis-
sime statuette etrusche ritrova-
te nel “Lago degli Idoli”, perchè
gli Etruschi hanno abitato la no-
stra vallata. Alla fine della visita
al Museo abbiamo fatto anche
un’attività laboratoriale come
dei veri archeologi: scavando
con le mani e con gli utensili in
una bacinella con la sabbia, ma-
gicamente abbiamo trovato dei
reperti in ceramica ma anche in-
setti.
Dopo aver trovato i pezzi abbia-
mo iniziato ad assemblare co-
me si fa con un puzzle unendo i
pezzi con lo scotch. I pezzi uniti
hanno riportato alla luce un piat-
to o un vaso che poi abbiamo di-
segnato e conservato. E’ stato
davvero emozionante e alla fine
ci siamo sentiti dei veri archeo-
logi.

L’intervista: parla il presidente del Gruppo Archeologico Casentinese

«Abbiamo scoperto 500 siti e 40 sono etruschi»
Massimo Ducci racconta: «Da anni al lavoro»

«I reperti vengono portati
nella sede, puliti e restaurati»
Tra i ritrovamenti una villa
romana. Il lago degli idoli

Il disegno sulla visita al museo Arca, sotto Guerrino e a fianco i cronisti al museo

Come e dove nasce la vostra
associazione?
«Siamo appassionati di archeo-
logia e ci siamo formati nel
1975. Questo gruppo nasce a
Stia e successivamente si è spo-
stato a Bibbiena».
Perché questo interesse per
l’archeologia?
«La nostra passione nasce dalla
voglia di scoprire la storia della
zona in cui abitiamo. Facciamo
ricerche ma poi rendiamo pub-

blico quello che troviamo. Da
quando facciamo questa ricer-
ca abbiamo scoperto 500 siti,
di cui 250 Romani e 40 Etru-
schi. Se si mettono insieme que-
sti siti si regala alla vallata una
storia quasi sconosciuta».
Cosa viene fatto al reperto do-
po che è stato ritrovato?
«Viene portato nella nostra se-
de, pulito e restaurato. Poi si fan-
no mostre e nel 2010 siamo riu-
sciti a portare l’esposizione a
Bibbiena, creando il Museo Ar-
cheologico di Vallata (Arca)».
Che scoperte avete fatto in Ca-
sentino?
«Vicino Bibbiena abbiamo trova-
to i resti di una villa romana:
ogni anno vengono riaperti da-

gli archeologi per fare lo scavo
con gli studenti. Ma quello più
importante è al Falterona, al La-
go degli Idoli. Era stato prosciu-
gato per trovare queste statuet-
te. Noi siamo riusciti a fare gli
scavi tra il 2003 e il 2007, alla
fine è stato ripristinato il lago

Durante la visita al museo Arca
di Bibbiena siamo stati accolti
dal cartonato di Guerrino: la ma-
scotte del museo aiuta gli ar-
cheologi facendo da guida ai vi-
sitatori più giovani, portandoli
alla scoperta dell’archeologia
della nostra vallata: il Casenti-
no. Guerrino nasce dalla rappre-
sentazione di una statuetta voti-
va trovata scavando nel Lago

degli Idoli, sul monte Falterona,
vicino alla sorgente del fiume
Arno, ma la sua famiglia provie-
ne dall’Umbria. Guerrino è di ori-
gine Etrusca ha più di 2500 anni
e ci ha insegnato come lavora-
no gli archeologi. Prima di tutto
ci ha spiegato cos’è l’archeolo-
gia, cioè lo studio della storia at-
traverso il ritrovamento degli
oggetti usati nel passato che si
chiamano “reperti” e che per
trovarli basta scavare.
Tutti gli oggetti esposti nel mu-
seo sono stati trovati sottoterra
proprio in Casentino, ma che an-
ticamente non era come è oggi,
era un grande lago e faceva tan-
to caldo come in Africa. Poi ab-
biamo osservato le teche con
esposti i reperti trovati negli sca-
vi in Casentino, alcuni dettagli
possono farci capire molto sugli
usi e costumi dei nostri antena-
ti, sottolineando l’enorme im-
portanza di questi ritrovamenti.
È stato molto divertente diventa-
re archeologi per un giorno.

Come…dei piccoli veri archeologi
Alla scoperta di antichi reperti che ci parlano del nostro passato e delle nostre radici
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Ecco i cronisti
in classe della IV A

MUSEO ARCHEOLOGICO

La visita ha messo a
confronto usi e
costumi delle società
moderna e antica

Un’attività da scoprire

Una giornata
sul campo
tra gli scavi

Guerrino, guerriero etrusco,
ci guida alla conoscenza
del passato
del nostro territorio


